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Introduzione 

Metodo seguito per la definizione dei criteri 

 
Le agevolazioni di settore legate alle politiche imprenditoriali adottate nel corso 

dell’ultimo decennio, prima dai patti territoriali e recente dal P.I.T. a cui ha 

partecipato fattivamente l’Ente Parco delle Madonie, ha promosso la realizzazione di 

attività legate alla ricettività turistica. 

Oggi la situazione in tale settore vede quindi la copertura da parte di bed & breakfast, 

agriturismi, case vacanze, residence, appartamenti per vacanze, rifugi di montagna, 

campeggi ed alberghi quest’ultima tipologia particolarmente sviluppata sul versante 

del litorale tirrenico (Cefalù). 

Le indagini partecipative nell’ambito del processo di Agenda 21 Locale promosso 

dall’Ente nel settore della ricettività, unitamente ad una recente analisi sulla base di 

un questionario distribuito nelle strutture esistenti, hanno evidenziato la necessità di 

adottare un livello qualitativo eco-sostenibile, aderente alle politiche ambientali 

globali, inteso come valore aggiunto per la presenza anche del Parco. 

La partecipazione al progetto Eden “Destinazioni Europee di eccellenza” che vede 

l’Ente Parco delle Madonie tra le quaranta destinazioni selezionate per la migliore” 

Destinazione rurale emergente” per il 2007, promossa dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo, diventa 

ulteriore motivo di impegno ad adottare strumenti che siano finalizzati al 

raggiungimento di obiettivi ambientali non avulsi dal contesto socio-economico in 

quanto attore principale dell’azione medesima. 

Quando si parla di protezione dell'ambiente si intendono una serie di comportamenti 

messi in atto da diversi soggetti: gli individui, gli enti pubblici e privati, i movimenti 

ecologisti; comportamenti mirati alla salvaguardia, alla conservazione e all'utilizzo 

responsabile del patrimonio culturale. La protezione dell'ambiente non può 

prescindere dal coinvolgimento attivo delle diverse componenti della società: la 

politica, l'economia, i cittadini, la cultura, il sistema giuridico e normativo. Il diritto a 

un ambiente sano e pulito non può essere considerato soltanto un bene pubblico come 

lo sono tanti altri, senza il rischio di cadere in una stretta visione utilitaristica 

dell'ambiente. La protezione dell'ambiente, così intesa, diventerebbe un compito di 

esclusiva competenza degli apparati amministrativi; e come l'esperienza ci dimostra, 

essa scarsamente potrebbe ottenere buoni risultati. È vero, invece, che la protezione 
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N. Posti Letto 

Rifugi alpini; 

Case per 

ferie; 68 

358 
Bed and 

breakfast; 

455 Campeggi e 

villaggi 

turistici; 

3402 

Alloggi 

agrituristici e 

contry 

house; 1596 

Alloggi in 

affitto; 1691 

dell'ambiente si deve realizzare dall'impresa congiunta di diversi soggetti, l'ambiente 

non è soltanto un bene pubblico, esso è fondamentalmente un bene relazionale, cioè 

un bene che dipende dalle relazioni messe in atto dai soggetti l'uno verso l'altro e che 

può essere fruito solo se essi si orientano di conseguenza. 

In particolare, si è inteso promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso una delle 

azioni possibili in tal senso, mediante l’acquisizione metodologica e procedurale 

finalizzata all’implementazione di un marchio volontario quale modello di certificazione 

ambientale di strutture ricettive in grado di qualificare l’offerta turistica. 

Il progetto non può che attuarsi con l’avvio di un’analisi delle strutture ricettive 

presenti sul territorio e dallo studio delle esperienze di Certificazione Ambientale e 

Marchi di Qualità Ambientale già applicati al settore turistico in Italia ed all’estero, 

definendo specifici obiettivi in concertazione con i soggetti interessati. 

L’analisi iniziale evidenzia che la ricettività turistica all’interno del territorio del Parco è 

caratterizzata da una significativa presenza di strutture extra-alberghiere come 

riportato nel seguente prospetto: 

 
 

 
 

Il progetto, cercando di essere quanto più aderente alla realtà locale, è mirato a 

definire i criteri ambientali sia per le strutture alberghiere che per quelle 

extralberghiere. 

 
Consultazione delle parti interessate del settore turistico ricettivo 

 
Il processo di partecipazione adottato nel corso di AG21L In-Natur@, e 

successivamente per l’adozione della Carta Europea del turismo sostenibile, ha visto 

essere protagonisti i portatori di interesse. 
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Anche in questa fase, che può, per alcuni aspetti essere definita quale attuazione del 

Piano di Azione Locale individuato dal Tavolo sul turismo sostenibile, vede le parti 

interessate pienamente coinvolte ed attive durante le fasi di selezione e riesame degli 

obiettivi e dei criteri ambientali da individuare per l’adozione del Marchio. 

A tal fine saranno istituite: 

 una Commissione Tecnica 

 una Comunità degli aderenti. 

Ai componenti di tali organismi, formati dai rappresentanti delle parti interessate, 

sono garantiti tempi adeguati, libero accesso alle fonti di informazione utilizzate e 

adeguata considerazione e risposta ai commenti e alle proposte avanzate. 

 
Articolo 1. Finalità 

 
L’Ente Parco delle Madonie intende concedere l’uso del marchio “Saperi e 

Sapori” per promuovere le attività turistico-ricettive presenti nel territorio dei 15 

Comuni che fanno   parte del Parco o anche nei comuni che fanno parte del PIT 31 

delle Madonie che presentano requisiti di sostenibilità ambientale e qualità turistica, 

istituendo un Marchio di Qualità Ambientale (MQA). 

Tale iniziativa garantisce che i servizi così contraddistinti siano caratterizzati da una 

qualità definita e da una particolare attenzione nei confronti della preservazione della 

qualità ambientale del proprio territorio. Grazie a tale garanzia gli operatori economici 

godono di un possibile vantaggio nella commercializzazione dei servizi ed instaurano 

un rapporto di fiducia con i fruitori delle strutture. 

Le misure individuate per le strutture, al fine di ottenere il MQA, sono differenziate per 

settore di interesse ed elencate nella check list in allegato. 

Ad ogni singola azione è attribuito un punteggio ponderato e proporzionale alla 

relativa difficoltà nel suo adempimento. Il punteggio minimo per ottenere la 

concessione d‘uso del MQA è pari a 18. 

Al raggiungimento di tale punteggio (18) da ottenersi attraverso i valori attribuiti con 

gli obiettivi obbligatori, non concorrono tre servizi: prima colazione; presenza del 

condizionatore; Impiego di carta riciclata in caso di presenza di un ufficio. Nel qual 

caso il punteggio minimo viene incrementato dei valori indicati nella tabella di cui al 

punto 3.1. 
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Articolo 2. - Sicurezza - qualità - accoglienza - 
privacy. 

2.1. Requisiti di sicurezza 

 
Certificazione impianti 

 

Gli impianti di distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica 

radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne, gli impianti di riscaldamento 

e di climatizzazione, gli impianti idrosanitari, gli impianti di riscaldamento, gli 

impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di 

montacarichi e simili, gli impianti di protezione antincendio devono, al termine 

dei lavori, essere certificati da parte dell’impresa installatrice con una 

Dichiarazione di Conformità (legge 46/90). 

 
Impianti cottura ed elettrodomestici in genere 

 
Gli impianti di cottura ed eventuali elementi riscaldanti di tipo portatile così come 

qualsiasi elettrodomestico presente nelle stanze, devono essere perfettamente 

funzionanti e rispondenti alle normative in vigore ( Marchi di sicurezza nazionali, 

europei e internazionali adottati dalla UE) - (fornelli non danneggiati, tubo conduzione 

gas non scaduto, guarnizioni e serpentine frigoriferi non danneggiati etc.,) 

 
Porte e portoni 

 
Le porte dei locali devono, per numero, dimensioni, posizione e materiali di 

realizzazione, consentire una rapida uscita delle persone ed essere agevolmente 

apribili dall'interno durante il lavoro. Finestre e porte devono chiudersi regolarmente, 

pertanto dotate di serramenti ben funzionanti e tenuti in buono stato di conservazione. 

Vie di esodo 
 
Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie di esodo devono essere adeguati 

alle dimensioni dei locali, alla loro ubicazione, alla loro destinazione d'uso, nonché al 

numero massimo di persone che possono essere presenti in detti luoghi. 
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Pavimenti 

I pavimenti di tutti gli ambienti e dei luoghi destinati al passaggio devono essere in 

condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone, senza 

incorre in pericolo di inciampo e/o caduta. 

 
 
Impianto di ventilazione e/o condizionamento 

Se sono utilizzati impianti di condizionamento dell'aria o di ventilazione meccanica, 

questi devono essere oggetto di periodica manutenzione da parte di personale interno 

e/o di ditta specializzata, attestato a mezzo scheda intervento, e visibile al cliente. 

 
Illuminazione 

 
Gli impianti di illuminazione dei locali e delle vie di circolazione devono essere installati 

in modo che il tipo d'illuminazione previsto non rappresenti rischio di inciampo o 

caduta. Gli impianti illuminazione artificiale devono essere tenuti costantemente in 

buone condizioni di pulizia ed efficienza. 

 
Scale 

Le scale e i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sui lati aperti, di parapetto 

normale, e le scale delimitate da due pareti devono essere munite di almeno un 

corrimano. I gradini a superficie liscia devono essere muniti di strisce antiscivolo. 

 
Giardini e aree esterne 

 
Nel caso la struttura disponesse di giardino e/o di aree esterne, questi devono 

presentarsi in condizioni di sicurezza; in particolare: sufficientemente illuminati, privi 

di pericoli (buche profonde, dislivelli pericolosi, ringhiera arrugginita, ecc.). L’accesso 

a tali aree, rappresentato da porte o portoni o cancelli, deve essere sicuro. 

 
Piano di gestione della sicurezza 

 
La struttura ove previsto dalle vigenti norme in materia di sicurezza dovrà essere 

munita di apposito piano. 
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2.2 Requisiti di qualità 
 
La gestione dell’impatto ambientale e la vera e propria difesa dell’ambiente sono una 

delle priorità assolute per qualunque impresa che operi nel territorio del comprensorio 

del Parco delle Madonie, per questo motivo le aziende aderenti al presente 

regolamento dovranno impegnarsi a diminuire l’impatto ambientale negativo 

 
Inquinamento visivo e luminoso 

 
Le strutture si impegnano nel rispetto delle normative e regolamenti vigenti ad evitare 

per quanto possibile l’uso di tralicci e/o parabole a vista, a non ospitare apparecchi 

radio base, o moltiplicatori interni di segnale per telecomunicazioni coi cellulari, ecc. Si 

impegnano altresì ad adottare impianti di illuminazione direzionali che evitino 

l’inquinamento luminoso della “notte madonita”. 

 
Risparmio energetico 

 

Le Strutture si impegnano a dotarsi dove possibile di impianti generatori di elettricità 

solari e/o fotovoltaici, e ad utilizzare lampade o impianti di illuminazione esterni ed 

interni a basso consumo energetico. 

Limitatamente alle imprese agrituristiche, rifugi e strutture esterne ai centri abitati, le 

aziende si impegnano al recupero delle acque piovane e alla separazione delle nere, 

per fini irrigui. Si impegnano inoltre ad attuare e ad utilizzare le migliori pratiche e 

tecnologie per la gestione diretta della frazione umida, nel rispetto, ove adottate, delle 

linee guida che saranno concertate tra Ente Parco ed ente responsabile del 

trattamento dei rifiuti, territorialmente competente. 

 
Raccolta differenziata dei rifiuti 

Le Strutture si impegnano: 

 alla raccolta differenziata di almeno quattro delle seguenti categorie di rifiuti: 

vetro; carta/stracci; plastica; alluminio; rifiuti “umidi” bio-degradabili; 

 alla sensibilizzazione degli ospiti e degli operatori stessi, al fine di ridurre 

drasticamente materiali in plastica, utilizzando prodotti di cartene, derivati dal 

mais o vetro (più utilizzo di brocche ecc.) 
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Pulizia 

I locali, gli arredi, le superfici vetrate, i sanitari e tutto ciò che viene messo a 

disposizione del Cliente  devono essere adeguatamente puliti e detersi. 

 
 
Arredi, imbottiture e oggettistica 

Gli arredi presenti e disponibili presso le strutture devono presentarsi in buone 

condizioni e privi di pericoli di infortunio (es. superfici vetrate danneggiate, 

scaffalature pericolanti, mobili in metallo con presenza di ruggine, spigoli appuntiti, 

ecc…). Eventuali imbottiture e tendaggi devono presentarsi in buon stato di 

conservazione. 

Nei tempi e nei modi necessari gli operatori si impegnano ad utilizzare arredamenti, 

stoviglie ed oggetti di uso comune provenienti dai laboratori artigianali del territorio 

madonita. 

 
Impianti cottura ed elettrodomestici in genere 

 
Gli elettrodomestici in genere devono essere adeguatamente puliti; Il frigorifero, in 

particolare, non dovrà presentare accumuli di ghiaccio, ed essere in grado di 

mantenere le temperature impostate. 

 
Alimenti 

Evitare le somministrazione di prodotti alimentari “fatti in casa” (homemade) ove non 

in possesso di apposita autorizzazione; Nel caso contrario ricorrere a generi 

confezionati e riportanti l’etichettatura prevista dalla normativa in vigore. Per la prima 

colazione, ove somministrata, dovrà essere garantito l’utilizzo di almeno 5 prodotti 

biologici e/o locali, preferibilmente locali o provenienti da territori coi quali l’Ente Parco 

ha attivato processi di scambio culturale, sociale ed ambientale, garantiti dagli enti 

stessi. 

 
2.3 ACCOGLIENZA 

 
Le strutture cureranno l’accoglienza dell’ospite, dal primo contatto telefonico, fino 

all’arrivo nella struttura, mostrando cordialità e professionalità, calore e 

personalizzazione del contatto. Lo “stile” d’accoglienza è materia del tutto peculiare di 

ogni singolo esercente, e ne rappresenta uno degli elementi distintivi. Gli addetti 
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all’accoglienza per tutto il periodo di soggiorno dell’ospite garantiranno inoltre la 

propria disponibilità secondo le modalità concordate. E’ raccomandabile predisporre un 

segno di benvenuto, diverso da struttura a struttura e da zona a zona, che 

contribuisca subito a personalizzare e riscaldare il primo contatto. Le aziende inoltre 

adottano procedure d’accoglienza specifiche per le diverse clientele, famiglie, ospiti 

svantaggiati etc. 

 
 
2.4 Privacy 

 
Rispetto della tutela dei dati personali durante le operazioni di prenotazione, utilizzo e 

pagamento (es. fotocopia carta di identità, impiego carte di credito, registrazione 

indirizzo, n. telefonico, ecc.). 

Collocare la documentazione prodotta e raccolta in luogo idoneo per evitarne 

un’involontaria diffusione. In caso la documentazione sia anche registrata su supporto 

informatico, adottare la massima cautela in termini di riservatezza. 
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Articolo 3. Categorie di strutture turistiche e 
selezione criteri 

Il MQA si applica alle seguenti strutture turistiche: bed & breakfast, agriturismi, case 

vacanze, residence, appartamenti per vacanze, rifugi di montagna, campeggi ed 

alberghi. 

Gli aderenti sono tenuti ad adeguare, ai requisiti del MQA, tutte le strutture da loro 

gestite in qualunque forma, pena la revoca della concessione d’uso. 

Le strutture conseguentemente distribuiranno agli ospiti tutto il materiale che verrà 

fornito dal Parco (materiale divulgativo, tiket, etc.), unitamente al questionario per la 

soddisfazione dei clienti assicurandosi che venga recapitato presso i centri predisposti 

a tale scopo. 

 
3.1 Criteri per l’ottenimento del MQA. 

 
I criteri sono stati definiti in termini di obiettivi obbligatori e di miglioramento, riportati 

nella check-list che allegata alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

Rientrano tra i criteri obbligatori anche gli adempimenti di legge di cui all’Art. 2 del 

presente regolamento. 

 
Obiettivi Obbligatori 

Azioni che gli operatori turistici, interessati ad ottenere la concessione d’uso del MQA, 

devono rispettare in quanto considerati essenziali e , in via preferenziale, aver già 

messo in atto sin dal primo sopralluogo o che, comunque, si impegnano a realizzare 

entro i dodici mesi dall’ottenimento del MQA. 

 
Obiettivi di miglioramento 

L’esercente si impegna a realizzare gli obiettivi di miglioramento in quanto interventi 

che dovranno essere garantiti per poter mantenere la concessione d’uso del MQA negli 

anni successivi. 

Il Parco riconosce uno spazio all’autonomia del singolo imprenditore, il quale può 

scegliere tra gli obiettivi più adatti al suo esercizio tra quelli individuati nell’allegata 

check-list, personalizzando così il suo impegno e programmandone l’applicazione in 

base ai punteggi da raggiungere negli anni, secondo quanto previsto dal presente 

regolamento. 
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Per ogni obiettivo obbligatorio e di miglioramento è stato individuato un punteggio 

ponderato e proporzionale alla relativa difficoltà nel suo adempimento. 

Il punteggio minimo per ottenere la concessione d‘uso del MQA è pari a 18 e 

varia in base alla presenza o meno del servizio di prima colazione e dell’impianto di 

condizionamento e dell’utilizzo della carta riciclata in caso di ufficio, in particolare: 

Servizi Punteggio 

Senza carta riciclata per ufficio, senza 

condizionatore e senza prima colazione 

18 

Servizio prima colazione +1 

Impianto condizionamento +2 

Utilizzo carta riciclata per ufficio +1 

 
Tale punteggio può essere raggiunto mettendo in essere tutti gli obiettivi obbligatori. 

E’ consentito nella prima fase di rilascio, per ottenere la concessione d’uso del 

marchio, ottemperare ad una parte degli obiettivi obbligatori, a condizione che, sia 

comunque raggiunto il punteggio minimo indicato in tabella tramite la messa in atto di 

obiettivi di miglioramento, con l’impegno comunque del raggiungimento di tutti gli 

obiettivi obbligatori entro 12 mesi dalla concessione d’uso del MQA. 

Per mantenere il MQA è necessario incrementare ogni anno il proprio punteggio di 

almeno due unità. 

Ovviamente accreditare anticipatamente un punteggio maggiore rispetto ai minimi 

annui previsti (es. 23 punti il primo anno, 25 il secondo, 27 il terzo ecc.) libera 

l’aderente da ulteriori azioni di miglioramento fino all’anno corrispondente al 

punteggio in possesso. 

Tale punteggio comunque ha una validità con riferimento ai crediti ottenuti non 

superiore a quattro anni dalla data di rilascio della concessione del marchio e/o di 

revisione per tale motivo. A far data da tale evento si procederà a revisione in 

funzione degli obiettivi di miglioramento che sicuramente saranno integrati per la 

normale evoluzione tecnologica e di iniziative a salvaguardia dell’Ambiente. 

Gli obiettivi obbligatori e di miglioramento sono articolati in 10 settori di intervento: 7 

riguardanti gli aspetti ambientali e 3 gli aspetti funzionali del servizio. 

Gli aspetti ambientali sono rappresentati da: energia, acqua, rifiuti, trasporti, sostanze 

tossiche, aria/rumore, alimentazione. 
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Gli aspetti funzionali del servizio sono rappresentati: comunicazione, formazione, 

politica degli acquisti. 

 
3.2 Riesame dei criteri 

 
Il riesame dei criteri è adottato con provvedimento del Presidente, a tale scopo 

delegato dal Consiglio dell’Ente, su proposta dell’apposita Commissione Tecnica. 

 

Articolo 4. Commissione Tecnica 

4.1 Istituzione della Commissione Tecnica 

 
Il Comitato Esecutivo dell’Ente Parco provvede ad istituire una Commissione Tecnico 

Consultiva ed ha durata triennale, d’ora in avanti “Commissione”. 

 
4.2 Composizione della Commissione Tecnica 

 
La Commissione Tecnica è formata da: 

Presidente dell’Ente Parco o suo delegato; 

Direttore dell’Ente Parco delle Madonie; 

1 componente fra il personale assegnato alla U.O.B. n. 3 “Sviluppo, valorizzazione 

economica e fruizione sociale”; 

1 componente tecnico incaricato dal Parco delle Cinque Terre; 

Il Presidente dell’Ente presiede la commissione. 

 
4.3 Compiti della Commissione Tecnica 

 
La Commissione Tecnica è incaricata di: 

- valutare le domande per l’ottenimento del Marchio di Qualità Ambientale 

effettuando i relativi sopralluoghi di verifica iniziale; 

- decidere in merito ai casi di revoca; 

- valutare eventuali problematiche emerse nell’applicazione del MQA; 

- riesame e proposte di modifica e/o integrazione del regolamento e dei relativi 

criteri per la concessione del MQA. 

 
4.4 Funzionamento della Commissione Tecnica 

 
La Commissione si riunisce su invito del Presidente nella sede del Parco, almeno una 

volta all’anno e qualora si verifichino emergenze e/o elementi di criticità. 
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La seduta è valida in presenza di almeno 3 componenti. 

La Commissione redige ad ogni incontro un verbale delle sedute. 

Ai componenti esterni, da parte dell’Ente, verranno liquidate le spese vive di trasporto 

e soggiorno regolarmente documentate. 

 

Articolo 5. Comunità degli aderenti 

 
5.1 Istituzione della Comunità degli aderenti 

 
La Comunità degli aderenti è istituita con atto del Comitato Esecutivo dell’Ente ed è 

presieduta dal Presidente dell’Ente o suo delegato. 

 
5.2 Composizione della Comunità degli aderenti 

La Comunità degli aderenti è composta dagli operatori aderenti al MQA. 

 
5.3 Compiti della Comunità degli aderenti 

La Comunità degli aderenti è tenuta ad esaminare le problematiche emerse 

nell’applicazione del regolamento del MQA ed a raccogliere eventuali suggerimenti e 

incentivi per l’evoluzione dell’MQA che andranno sottoposte alla Commissione. 

La Comunità degli aderenti è chiamata periodicamente a partecipare a seminari e corsi 

di formazione che l’Ente Parco propone. 

 
5.4 Funzionamento della Comunità degli aderenti 

 
La Comunità degli aderenti si riunisce nella sede del Parco su invito del Presidente o 

per specifica esigenza con richiesta al Presidente del Parco. 

La Comunità degli aderenti nomina ad ogni seduta un segretario che redige un 

verbale. 

Alla riunione possono essere invitati da parte del Presidente, i componenti della 

Commissione nonché rappresentanze di categoria, senza espressione di voto. 

La Comunità delibera a maggioranza di voti sui presenti. 



Pag. 15  

Articolo 6. Richiesta di concessione d’uso del MQA 

6.1 Informazioni sul MQA 

 
Gli operatori interessati ad ottenere informazioni sul funzionamento del MQA ne fanno 

richiesta al Parco, che provvede a fornire la relativa consulenza tecnica e alla 

consegna del Regolamento del MQA con i relativi allegati. 

 
6.2 Criteri generali per la richiesta di concessione d’uso del MQA 

 
La richiesta di concessione d’uso del MQA può essere inoltrata, in ogni momento 

dell’anno, da qualsiasi struttura ricettiva turistica che svolga attività all’interno del 

Parco e/o ricompresi nell’ambito del PIT 31. 

Per ottenere il MQA l’azienda si impegna a rispettare il presente regolamento, le leggi, 

gli obiettivi e le finalità dell’area protetta; deve essere in regola con le leggi 

urbanistiche, con tutte le norme previste dalle leggi che disciplinano l’esercizio delle 

attività professionali, imprenditoriali, commerciali e socioculturali inerenti l’attività in 

oggetto. 

 
6.3 Presentazione della richiesta di concessione d’uso del MQA 

 
L’operatore che intende ottenere la concessione del MQA deve inoltrare richiesta di 

concessione d’uso all’Ufficio MQA del Parco, utilizzando gli appositi moduli, allegando 

copia della licenza rilasciata del Comune. 

 
6.4 Conformità ai requisiti e alle disposizioni di legge 

 
All’atto della domanda, la struttura dovrà essere in regola con i prerequisiti in materia 

di sicurezza antinfortunistica, di igiene e di privacy indicati all’Articolo 2 del presente 

Regolamento ed aver raggiunto il punteggio minimo richiesto. 

 
 

Articolo 7. Valutazione documentale 

Le richieste di concessione d’uso del MQA sono esaminate dalla Commissione Tecnica 

del Parco che verificherà l’effettiva completezza e correttezza della documentazione 

presentata dal richiedente. Al termine della Valutazione documentale, conclusasi con 

esito positivo, la Commissione Tecnica del Parco confermerà al richiedente l’avvenuto 

inserimento della/e struttura/e per la/e quale/i ha richiesto il MQA nella 

programmazione delle attività di Verifica iniziale. 
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Articolo 8. Verifica iniziale 

 
A seguito della positiva conclusione della valutazione documentale, la stessa 

Commissione tecnica provvederà ad effettuare i sopralluoghi nella/e struttura/e in 

esame per valutare l’effettiva ottemperanza dei prerequisiti e degli obiettivi. 

 
 

Articolo 9. Autorizzazione alla concessione d’uso del 
MQA 

 
Successivamente, a seguito della conclusione positiva delle attività di Verifica di cui 

agli articoli 7, 8 e 9 del presente regolamento e successivamente all’esame della 

Commissione tecnica, l’aderente dovrà ritirare la targa MQA, che rimane sempre di 

esclusiva proprietà dell’Ente, seguendo l’apposita procedura. 

 

Articolo 10. Condizioni d’uso del MQA 

 
Il MQA del Parco può essere apposto su depliant, cataloghi o altro materiale 

pubblicitario. 

Il MQA del Parco può essere usato esclusivamente nella forma e nei colori stabiliti dal 

Parco. 

Il MQA del Parco è concesso in uso per un anno dalla data di autorizzazione, come 

specificato nella relativa concessione. 

Il MQA del Parco non può essere graficamente unito ad altri marchi salvo le deroghe 

previste nell’ambito della concessione del marchio. 

 

Articolo 11. Rinnovo 

 
La concessione d’uso del MQA ha validità annuale e si intende tacitamente rinnovata 

fino all’effettuazione del sopralluogo da parte della struttura tecnica all’uopo 

individuata per tali attività con determinazione del Direttore dell’Ente, di cui ne fa 

parte lo stesso Direttore. 
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Durante la prima verifica e le successive verifiche annuali verrà concertato con 

l’aderente l’obiettivo di miglioramento da ottemperare nel corso dell’anno seguente. 

Nel caso in cui vengano rilevate inadempienze e/o difformità rispetto sia ai requisiti 

obbligatori che ai requisiti di miglioramento, la commissione propone l’eventuale 

sospensione richiedendo all’esercente l’adeguamento entro un congruo termine 

trascorso il quale si potrà procedere alla revoca della concessione del Marchio. 

 

Articolo 12. Verifiche di sorveglianza 

 
Le verifiche di sorveglianza per il rinnovo della concessione del marchio vengono 

effettuate annualmente in tutte le strutture aderenti al MQA. 

L’esercente è tenuto, nell’ambito delle attività di verifica e controllo, alla 

conservazione delle fatture di acquisto del materiale di consumo conforme ai criteri 

ambientali definiti negli obiettivi (lampade a basso consumo, detergenti, carta 

igienica, prodotti di pitturazione, ecc.). relativi ad un anno solare e dei documenti 

relativi alla certificazione ambientale. 

 
 
Articolo 13. Revoca della concessione del MQA 

 
Il Presidente del Parco, sentita la Commissione o su proposta di quest’ultima può, in 

qualsiasi momento, revocare l’autorizzazione concessa per il MQA in caso di 

inosservanza delle clausole del presente regolamento e degli atti allegati o per attività 

palesemente contrarie alle finalità del Parco o lesive del suo patrimonio e dei suoi 

valori culturali e/o ambientali. 

La revoca verrà altresì effettuata anche a seguito di reiterate segnalazioni di 

inadempienze rilevate da parte di componenti della commissione tecnica, dal 

personale del Parco o a seguito dei rilevamenti effettuati con gli appositi questionari. 

 

Articolo 14. Incentivi e promozione del MQA 

 
Il Parco si impegna a: 

- pubblicizzare attraverso i propri strumenti e mezzi di comunicazione le aziende 

che avranno ottenuto il MQA 

- promuovere seminari informativi sui criteri e sulla gestione del MQA. 
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Articolo 15. Sanzioni 

 
Le infrazioni alle leggi ed alla disciplina delle attività esercitabili nel Parco con 

riferimento ai criteri ambientali di cui al presente regolamento saranno sanzionati 

secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

Nel caso in cui venga revocata la concessione del Marchio, verrà asportata la targa e 

la struttura verrà oscurata dal sito internet e da qualsiasi altra forma di pubblicità del 

Parco. 

 

Articolo 16. Sistema di controllo 

 
Lo svolgimento delle attività di verifica è a carico del Parco e verrà effettuata tramite 

sopralluoghi compiuti dai tecnici incaricati dall’Ente stesso. 
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